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Bene il progeto Botta per
piazza Matteorri: tiene insie-
me le diverse esigenze. E’
questa l’opinione di Ingrid
Caporioni, consigliere Pd ed
ex presidente di Circoscrizio-
ne: “Vorrei ricordare che in
questi anni - stampa alla ma-
no e centinaia di proteste tut-
te verificabili attraverso peti-
zioni, telefonate e lettere per-
venute all’amministrazione
comunale - si manifestava a
gran voce il degrado in cui
versava piazza Matteotti. La
richiesta comune è sempre
stata la stessa: riqualificare
la piazza per migliorarne l’e-
stetica e le diverse funzioni
di socializzazione e ludiche.
Credo che l’ultimo progetto
presentato dall’architetto
Botta vada davvero verso
questa direzione: uno spazio
dedicato ai bimbi e a chi vuo-
le sostare in un’area verde
piena di alberi che raddoppie-
ranno di numero; uno spazio
dedicato al passeggio vicino
a piccole fontane che valoriz-
zano la storia di Modena e ri-
cordano la sua peculiarità di
essere città di canali e dun-
que d’acqua; infine un par-
cheggio sotterraneo per libe-
rare il centro dalle auto e da-
re così un servizio ai residen-
ti che abitano in quella zona
(vorrei ricordare che proprio
l’opposizione, in particolare
la Lega, ha sempre puntato
ai parcheggi sotterranei)”.

 
STRADA FACENDO

La saggezza dei giovani studenti
di Beppe Manni

I
cinque mila studenti modenesi che hanno af-
frontato la prova scritta di italiano hanno scel-
to, come del resto la maggioranza dei candidati

italiani, l’argomento della felicità, della musica o
degli extraterrestri. Non hanno mostrato disimpe-
gno, ma saggezza. Non hanno voluto affrontare ar-
gomenti di attualità politica: che cosa potevano
mai dire i giovani in su uno scenario patrio come
quello attuale? Ma solo pochissimi (4%) hanno
scelto di sviluppare i due titoli che citavano da
una parte Mussolini, sulla giovinezza, e il fatto del-
le foibe. La scuola pubblica è ancora una zona
franca. Laica. Chi ha esperienza di insegnamento
in un istituto superiore sa la
fatica del docente per rispet-
tare lo studente. Maxima de-
bet puero reverentia: al gio-
vane è dovuto il massimo ri-
spetto, per non trascinarlo
nel rissoso e strumentale
agone delle parti. Cerca di da-
re strumenti culturali per-
ché il giovane personalmen-
te arrivi a sue conclusioni,
anche diverse dalle apparte-
nenze politiche. Ora immagi-
nate uno studente modenese
nipote di un partigiano ucci-
so dai soldati di Mussolini se
può affrontare con serenità e
oggettività il commento di
una frase del duce. Non cre-
do che in un liceo tedesco si
diano frasi di Hitler per solle-
citare una educativa rifles-
sione nei giovani del 2010. A certi personaggi stori-
ci è stata definitivamente ascritto un giudizio. La
nostra Costituzione è nata sulle ceneri o meglio
sulla tragedia di un regime dittatoriale. Non si
può giocare a “ascoltiamoli tutti un po’”. E poi le
foibe: che ne sanno i giovani di questa complessa
vicenda? I tre mila profughi istriani sbarcati nella
provincia di Modena ne sanno qualcosa. Non i “co-
munisti” che accusarono quei profughi disgraziati
come “fascisti” che non volevano accettare il para-
diso titino. Né le destre che strumentalizzarono la
disperazione degli esuli istriani. Solo loro sanno e
non sono stati ascoltati: come il loro esilio e le mi-
gliaia di italiani infoibati pagarono, specialmente
loro, il prezzo delle aggressioni fasciste alla Jugo-
slavia voluto da Mussolini. Usare dei temi per gio-
care alla par condicio o alla personale rivendica-
zione di un partito o di un altro è profondamente
scorretto. I giovani l’hanno capito.

 
SOTTOBANCO

Scuola, licenziamento in massa dei docenti precari

Nel periodo estivo cam-
biano gli orari dell’Archi-
vio storico del Comune di
Modena. Da oggi al 5 agosto
compresi sarà aperto solo
al mattino dalle 8.30 alle
12.45. Sarà invece chiuso da
venerdì 6 a venerdì 20 ago-
sto. Lunedì 23 agosto verrà
ripristinato l’orario consue-
to di apertura al pubblico:
tutte le mattine da lunedì a
venerdì dalle 8.30 alle 12.45;
nei pomeriggi di lunedì e
martedì dalle 14.30 alle
17.30; giovedì pomeriggio
dalle 14.30 alle 17.45. L’Ar-
chivio storico del Comune,

uno dei più importanti del-
l’Italia centro-settentriona-
le, conserva una documen-
tazione quasi completa del-
l’attività dell’ente fin dai
suoi primordi, allorché la
città di Modena vide ricono-
sciuto dall’autorità imperia-
le lo status di “libero Comu-
ne” e in seguito assunse la
denominazione di “Comu-
nità”, per divenire successi-
vamente capitale dello Sta-
to Estense, poi Municipio
in epoca napoleonica, e infi-
ne Comune. L’Archivio ha
sede in viale Vittorio Vene-
to 5 (tel. 059 2033450).

di Vincenzo Brancatisano

S
cade il contratto di lavo-
ro, perdono il posto cen-
tinaia di migliaia di lavo-

ratori della scuola. Boom di
disoccupati in estate a causa
della scadenza del contratto
per circa 240.000 precari:
140.000 docenti, 100.000 non
docenti assunti a tempo de-
terminato annuale. Il 1 lu-
glio scorso il Centro per l’im-
piego è stato preso d’assalto
dai lavoratori della scuola.
L’iscrizione negli elenchi dei
disoccupati è condizione ne-
cessaria per poter ottenere
l’indennità di disoccupazio-
ne da parte dell’Inps, assalta-
to a sua volta.

Per molti professori e per-
sonale non docente si tratta
anche del ventesimo, o tren-
tesimo licenziamento. Molte
scuole sono in questo mo-
mento prive di personale
non docente per mancanza
di bidelli e amministrativi.
Chi rimane svolge il lavoro
per gli altri.

Ai lavoratori assunti il 1
settembre 2009 con un con-
tratto annuale fino al 30 giu-
gno 2010 si sommano le centi-
naia di migliaia di lavoratori
con contratto fino alla fine
delle lezioni, licenziati e poi
riassunti con contratti spez-
zatino, giusto per i giorni de-
gli scrutini. Altri stanno per
essere licenziati al termine
degli esami di Stato. I più for-
tunati hanno un contratto fi-
no al 31 agosto. Anche per lo-
ro, tuttavia, la successiva as-
sunzione annuale non evi-
terà l’azzeramento della car-
riera pregressa: anche con
30 anni di lavoro in cattedra
lo stipendio sarà quello di
prima nomina, il tutto in con-
trasto con la normativa (di-
rettiva 1999/70/CE) e con la
giusisprudenza della Ue.

L’eccessiva reiterazione

dei contratti a termine nella
scuola pubblica italiana è un
fenomeno che dura da decen-
ni, stigmatizzato dalla Corte
di Giustizia delle Comunità
Europee di Lussemburgo e
da numerose sentenze di tri-
bunali italiani. I giudici, co-

me abbiamo più volte scrit-
to, hanno riconosciuto som-
me considerevoli (fino a qua-
si 50.000 euro) a titolo di ri-
sarcimento dei danni in favo-
re di precari assunti e licen-
ziati a ripetizione negli anni.
Il principio è che l’abuso ces-

sa di essere tale solo se esiste
una legge interna che preve-
da il risarcimento compensa-
tivo. Quest’ultimo però non
viene corrisposto se gli inte-
ressati non lo chiedono e si
prescrive per inerzia. L’op-
portunità, tuttavia, è quasi
sconosciuta alla maggior par-
te dei lavoratori precari del-
la scuola, nonostante siano
iscritti ai sindacati.

Un altro proficuo filone
giudiziario riguarda il rico-
noscimento degli scatti di an-
zianità ai precari. Il princi-
pio Ue di non discriminazio-
ne tra lavoratori a termine e
a tempo indeterminato vieta
che a parità di mansioni pos-
sa corrispondere un diverso
trattamento economico. Pe-
raltro, riconoscerli ai soli do-
centi precari di Religione ag-
giunge ulteriore sdegno.

Secondo alcuni tribunali il
fatto che gli scatti ai precari
non siano riconosciuti dalla
legge nè dai contratti colletti-
vi firmati dai sindacati non
osta al riconoscimento dei
medesimi poiché - spiega ad
esempio il tribunale di Livor-
no - “sopra i contratti colletti-
vi c’è sempre una Costituzio-
ne”. Ed è significativo che
neppure in occasione delle
recenti prese di posizione sin-
dacali per il ripristino degli
scatti di anzianità ai docenti
di ruolo, i sindacati abbiano
scritto una parola in ordine
al ripristino di un diritto ana-
logo in favore dei precari.

Il fatto che proprio a Mode-
na la Cisl abbia definito “pre-
sunto diritto” quello dei pre-
cari aggiunge ulteriore moti-
vo di polemica. Di tutte que-
ste manovre i precari sono
sempre più consapevoli gra-
zie alla rete e per questo si so-
no dati appuntamento via Fe-
cebook davanti a Montecito-
rio il 15 luglio prossimo per
protestare contro i politici.

 

Archivio storico, oggi cambia
l’orario di apertura al pubblico

 

IL COMITATO E IL PROGETTO BOTTA
 

Referendum boomerang:
«Per piazza Matteotti

meglio fare un sondaggio»

Marco Ferraresi portavoce del co-
mitato; a sinistra la “nuova” piazza

Il possibile referendum sul
futuro di piazza Matteotti, ac-
colto in un primo tempo co-
me una conquista, rischia di
essere un boomerang per il
comitato di residenti che si
batte contro il progetto del-
l’architetto Botta che preve-
de alberatura ridotta e so-
prattutto il garage sotterra-
neo.

Il motivo lo spiega Marco
Ferraresi, a nome del comita-
to: “Estendere a tutti gli abi-
tanti del Comune i quesiti,
da un lato è sensato perché
la piazza è di tutti, dall’altro
pone un insuperabile ostaco-
lo al raggiungimento del quo-
rum (51% degli aventi dirit-
to). Quale abitante di Collega-
ra o di Villanova o di Cognen-
to lascerà le sue occupazioni
per portare la scheda all’ur-
na? Anche se avranno avuto
modo di farsi un’opinione in
proposito, difficilmente po-
tranno sacrificare il loro tem-
po prezioso per una vicenda
che non li coinvolge se non a
livello etico”.

L’alternativa, però, esiste.
“Meglio adottare l’altra pos-
sibilità prevista dal regola-
mento: la tecnica del sondag-
gio commissionato ad una so-
cietà specializzata. Questa so-
luzione comporterebbe la
controindicazione dei costi e
la incognita del metodo di ap-
proccio alla popolazione che
verrà in concreto adottato.
Oppure, meglio restringere
la consultazione ai modenesi
che abitano entro il perime-
tro delle mura cittadine. Que-
st’ultima soluzione consenti-
rebbe di ascoltare il “campio-

ne” più motivato dei diretti
interessati e di contenere i
costi di uno strumento di de-
mocrazia di assoluto valore,
che è doveroso far funziona-
re in modo efficace. Sarebbe
poi augurabile - aggiunge il
portavoce del comitato dei re-
sidenti - che l’urna (o una del-
le urne), in quest’ultimo ca-
so, venisse collocata in piaz-
za Matteotti: ciò darebbe ai

cittadini la concreta sensazio-
ne di incidere materialmente
sul loro ambiente urbano”.

Ferraresi spezza anche
una lancia in favore delle mi-
noranze “che si sono fatte
portavoce di questa esigenza
di democrazia diretta. Non è
contraddittorio aver lamen-
tato la mancanza di parcheg-
gi a servizio del centro e
aver voluto poi difendere il

parco urbano di piazza Mat-
teotti. E’ invece sensato dire
che ci sono posti sbagliati
per fare i parcheggi e che il
più sbagliato di tutti è appun-
to piazza Matteotti: l’unico
spazio verde accessibile alle
famiglie del centro. E’ sensa-
to dire - a nostro avviso - che
i parcheggi a servizio del cen-
tro di Modena devono essere
fuori dal centro, gratuiti, con

servizio scambio auto- bici-
cletta, e ricavati senza riem-
pire di cemento aree verdi
pubbliche. E’ corretto dar at-
to che oggi piazza Matteotti
non è più un luogo di spaccio
proprio grazie all’asilo ed al-
la frequentazione delle fami-
glie. E’ realistico dire che il
degrado della piazza è ormai
solo dovuto all’incuria del
Comune ed è lecito attender-
si che, tramontata la follia
della trasformazione in gara-
ge di questa importante piaz-
za della città, si metterà final-
mente mano al suo arredo ed
alla sua illuminazione e che
verrà finalmente valorizzar-
la come cuore verde del cen-
tro”.

La speranza di bloccare il
progetto - per evitare che
piazza Matteotti diventi il
“tetto di un garage” - è più
forte ora, dopo il caso del
campo Cesana e dello stop
concesso dall’assessore Sitta
- almeno fino a settembre,
poi si riprenderà il confronto
- al progetto di costruire sul-
l’impianto sportivo della Sac-
ca una sessantina di alloggi.

“Vorremmo felicitarci con
i cittadini del quartiere Sac-
ca che sono riusciti a far ra-
gionare Sitta sulla assurdità
di trasformare in un palazzo-
ne un campo sportivo nato e
pensato come luogo di incon-
tro per gli abitanti del quar-
tiere e proprio per questo col-
locato al centro del sistema
degli edifici. Rendere vuoti e
ostili - o addirittura soppri-
mere - i luoghi dell’incontro
uccide l’anima della città”
conclude Ferraresi.

 

Matteotti, consigliere Pd

Caporioni: il nuovo
progetto Botta

risolve i problemi
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